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REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE, VISITE GUIDATE , VIAGGI DI ISTRUZIONE 

 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la circolare ministeriale n° 291/92 avente per oggetto “ Visite guidate e viaggi di 
istruzione o connessi ad attività sportive”; 
VISTA la circolare ministeriale n° 623/96 avente per oggetto “ Visite guidate e viaggi di 
istruzione o connessi ad attività sportive”; 
VISTO l’ art.7 del D.L.vo 297/94 (TESTO UNICO PUBBLICA ISTRUZIONE), avente per 
Oggetto “ Collegio dei docenti”; 
VISTO l’ art. 5 del D.L.vo 297/94 (TESTO UNICO PUBBLICA ISTRUZIONE), avente per 
Oggetto “ Consiglio di intersezione, di interclasse e di classe”; 
VISTO l’art. 10 del D.L.vo 297/94 (TESTO UNICO PUBBLICA ISTRUZIONE) avente per 
Oggetto “ Attribuzioni del consiglio di circolo o di istituto e della giunta esecutiva”; 
VISTO il DPR 275/99 avente per oggetto “ Regolamento in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche”; 
 

EMANA 
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ART. 1 FINALITÀ 
 
Le uscite sul territorio, le visite guidate ed i viaggi di istruzione, quali strumenti utili per la 
conoscenza dell’ambiente nei suoi molteplici aspetti (paesaggistici, artistici, culturali, produttivi), 
sono parte integrante delle attività educativo-didattiche previste e programmate ad inizio anno e 
sono finalizzate alla formazione integrale dell’alunno. 
 
ART. 2 TIPOLOGIA 
 
Ai fini di un’univoca interpretazione, si individuano le seguenti tipologie: 
USCITE DIDATTICHE (a breve raggio): a piedi o con lo scuolabus, in orario scolastico. 
USCITE DIDATTICHE (a lungo raggio): con lo scuolabus, mezzi pubblici, in orario scolastico. 
VISITE GUIDATE: in giornata, in orario extrascolastico con mezzi pubblici, autobus turistici, 
agenzie di viaggio. 
VIAGGI DI ISTRUZIONE: più giorni, con mezzi pubblici, autobus turistici, agenzie di viaggio. 
 
ART. 3 PROGRAMMAZIONE 
Il Piano dell’offerta formativa prevede l’effettuazione di uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi di istruzione. 
I Consigli di Intersezione/Interclasse/ Classe (novembre) propongono al Consiglio di Istituto il 
Piano delle 
uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione. 
I Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe, in coerenza con la programmazione di classe e, in 
particolare, con le Unità di Apprendimento per Competenze programmano uscite didattiche, viaggi 
di istruzione e attività fuori aula. 
Il Consiglio di Istituto delibera le visite guidate ed i viaggi di istruzione. 
Il Dirigente Scolastico autorizza le uscite didattiche (in territorio comunale e in località 
extracomunali). 
 
ART. 4 DESTINATARI 
 
USCITE DIDATTICHE (a breve raggio) 
I destinatari sono tutti gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 
USCITE DIDATTICHE (a lungo raggio). 
I destinatari sono tutti gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 
VISITE GUIDATE 
I destinatari sono gli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia e gli alunni della scuola 
primaria e secondaria di primo grado. 
VIAGGI DI ISTRUZIONE. 
I destinatari sono gli alunni della scuola secondaria di primo grado.  
 
ART. 5 ADESIONI 
Si auspica la totale partecipazione degli alunni delle classi. 
Nessun alunno può essere escluso per motivi economici, a tal fine il consiglio di istituto stabilisce 
che, annualmente, venga accantonata dal funzionamento didattico la somma di Euro 500.00 per 
alunni in evidente difficoltà economica, su segnalazione dei docenti. 
I Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe prestano particolare attenzione a che la spesa 
prevista consenta a tutti gli alunni di partecipare all’iniziativa proposta. 
L’effettuazione delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei viaggi di istruzione è subordinata 
all’adesione di almeno 2/3 degli alunni di ciascuna classe partecipante (fatti salvi gli scambi 
culturali, partecipazione a concorsi, progetti o altre attività mirate alla partecipazione individuale di 
singoli alunni). 
Il Consiglio di Classe può valutare l’esclusione di un alunno a seguito di provvedimenti disciplinari 
intrapresi nei confronti dello stesso nel corso dell’anno. 
 
ART. 6 ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 



 
Per garantire l’adeguata assistenza, gli alunni diversamente abili possono partecipare alle uscite 
didattiche, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione solo se accompagnati dal docente di sostegno 
(o altro docente) e/o da un collaboratore scolastico e/o da un familiare adulto (previa sottoscrizione 
di assicurazione) su proposta del Consiglio di classe o dello staff pedagoco. 
 
ART. 7 DESTINAZIONE, ORARIO E PERIODO DI EFFETTUAZIONE USCITE DIDATTICHE. 
Le uscite didattiche si svolgono durante l’orario scolastico e sul territorio comunale. 
 
USCITE DIDATTICHE (località extracomunali) 
Le uscite didattiche possono essere effettuate, sempre durante l’orario scolastico, anche in località 
viciniori. 
 
VISITE GUIDATE 
Le visite guidate, per la scuola dell’infanzia, si svolgono in orario extrascolastico, in località distanti, 
mediamente, non più di 90 Km. 
Le visite guidate, per la scuola primaria, si svolgono in orario extrascolastico, in località distanti, 
mediamente, non più di 250 Km.. 
Le visite guidate, per la scuola secondaria di primo grado, si svolgono in orario extrascolastico, in 
località distanti, mediamente, non più di 300 Km. 
 
VIAGGI DI ISTRUZIONE 
I viaggi di istruzione, destinati solo agli alunni della scuola secondaria di primo grado, 
sono attentamente vagliati dagli organi collegiali. 
Si raccomanda di non accompagnare gli alunni in luoghi dove si presuma un forte assembramento 
di persone per manifestazioni, scioperi, avvenimenti eccezionali. 
Le uscite, le visite ed i viaggi si possono effettuare durante tutto l’anno scolastico. 
 
ART. 8 ORGANIZZAZIONE 
Le uscite didattiche, le visite guidate ed i viaggi di istruzione debbono avvenire nel rispetto assoluto 
dell’incolumità degli alunni. 
Non devono essere faticose sia per la lunghezza del percorso che per le caratteristiche delle 
località da visitare. 
Gli insegnanti devono partecipare al pasto con gli alunni. 
Deve essere prestabilito un luogo di riferimento (scuola, istituto, convitto o struttura coperta) ove 
poter restare con gli alunni in caso di maltempo. 
Ogni docente partecipante deve possedere l’elenco nominativo degli alunni con il recapito 
telefonico. 
Deve essere assicurata la presenza di una cassetta di pronto soccorso. 
 
ART. 9 ORGANI COMPETENTI 
Le USCITE DIDATTICHE (territorio comunale ed extracomunale) sono programmate dai docenti in 
sede di intersezione tecnica (per la scuola dell’infanzia), di programmazione educativo-didattica 
(per la scuola primaria) e dal consiglio di classe (per la scuola secondaria di primo grado) ed 
autorizzate dal dirigente scolastico. 
 
Le VISITE GUIDATE ed i VIAGGI DI ISTRUZIONE sono programmate nei Consigli di Intersezione, 
di Interclasse e di Classe e proposte al Consiglio di Istituto che delibera. 
 
ART. 10 AUTORIZZAZIONI 
E’ richiesto l’assenso scritto da parte dei genitori (o di coloro che ne fanno legalmente le veci). 
 
USCITE DIDATTICHE (territorio comunale) 
I docenti acquisiscono l’autorizzazione dei genitori (o di coloro che ne fanno legalmente le veci) 
valida per tutto l’anno scolastico. Prima di effettuare ogni uscita è necessario trasmettere una 
comunicazione alle famiglie. 



 
USCITE DIDATTICHE (località extracomunali) 
I docenti acquisiscono l’autorizzazione dei genitori (o di coloro che ne fanno legalmente le veci). 
 
VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE: 
I docenti acquisiscono l’ autorizzazione dei genitori (o di coloro che ne fanno legalmente le veci). 
 
ART. 11 PARTECIPAZIONE A CONCORSI/MANIFESTAZIONI 
Per progetti specifici di scambi culturali, partecipazione a concorsi, manifestazioni sportive e 
ambientali o altri progetti didattici si possono organizzare visite guidate e viaggi di istruzione in 
qualunque periodo dell’anno e prescindendo dal numero dei partecipanti. 
 
ART. 12 ACCOMPAGNATORI 
Gli accompagnatori degli alunni sono i docenti di classe; anche il personale ATA (collaboratori 
scolastici) può assumere la funzione di accompagnatore, fermo restando che la responsabilità è 
degli insegnanti. 
Per alunni diversamente abili, o affetti da particolari patologie, o in presenza di particolari necessità 
della classe può essere prevista la presenza di un familiare adulto. 
 
USCITE DIDATTICHE (territorio comunale): è necessaria la presenza di almeno due insegnanti 
accompagnatori. 
 
USCITE DIDATTICHE (località extracomunali): se l’iniziativa interessa un’unica classe (o un unico 
gruppo di alunni) sono necessari almeno due insegnanti accompagnatori, se più classi (o più 
gruppi di alunni), un insegnante ogni quindici alunni. 
 
VISITE GUIDATE: se l’iniziativa interessa un’unica classe (o un unico gruppo di alunni) sono 
necessari almeno due insegnanti accompagnatori, se più classi (o più gruppi di alunni), un 
insegnante ogni quindici alunni. 
 
VIAGGI DI ISTRUZIONE: Almeno un insegnante accompagnatore ogni 15 alunni. Almeno due 
insegnanti accompagnatori in caso viaggi un’unica classe. 
 
ART. 13 SCELTA DEL MEZZO DI TRASPORTO, DELL’AGENZIA DI VIAGGIO 
È consigliabile usufruire dei mezzi di trasporto pubblico, compreso il treno, per i quali non è 
necessario acquisire particolari documentazioni. 
Tuttavia, in mancanza di tali mezzi, l’Istituto Comprensivo provvede all’appalto del trasporto presso 
ditte private, secondo la normativa vigente. 
La scelta, a parità di condizioni di sicurezza e di servizio reso, dovrà ricadere sull’offerta 
economicamente più vantaggiosa. 
Nel caso in cui la visita si effettui con il treno, occorre acquisire la prenotazione dei posti. 
 
ART. 14 VIGILANZA 
I docenti sono soggetti, durante l’effettuazione delle uscite didattiche, delle visite guidate e dei 
viaggi di istruzione, all’obbligo di vigilanza degli alunni e alle responsabilità di cui all’ art. 2048 del 
Codice Civile, con l’integrazione di cui all’art. 61 della legge 11/07/1980, n° 312, che ha limitato la 
responsabilità patrimoniale ai soli casi di dolo o colpa grave. 
 

Art. 61. Disciplina della responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, 

educativo e non docente.   

La responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, educativo e non docente della scuola 

materna, elementare, secondaria ed artistica dello Stato e delle istituzioni educative statali per danni 

arrecati direttamente all'Amministrazione in connessione a comportamenti degli alunni è limitata ai 



soli casi di dolo o colpa grave nell'esercizio della vigilanza sugli alunni stessi. La limitazione di cui 

al comma precedente si applica anche alla responsabilità del predetto personale verso 

l'Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti per comportamenti degli alunni sottoposti 

alla vigilanza. 

Salvo rivalsa nei casi di dolo o colpa grave, l'Amministrazione si surroga al personale medesimo 

nelle responsabilità civili derivanti da azioni giudiziarie promosse da terzi. 

ART. 15 DOCUMENTAZIONE 
USCITE DIDATTICHE (territorio comunale) 
USCITE DIDATTICHE (località extracomunali) 
I docenti devono far pervenire la richiesta di autorizzazione al dirigente scolastico specificando che 
l’attività è stata deliberata dagli organi collegiali come previsto nel presente regolamento. 
 
VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE 
I docenti devono far pervenire la richiesta di autorizzazione al dirigente scolastico specificando che 
l’attività è stata deliberata dagli organi collegiali come previsto nel presente regolamento. 
Nella richiesta devono risultare: l’elenco nominativo degli alunni partecipanti, gli accompagnatori, la 
data dell’attività  in programma, la località, la distanza chilometrica, l’ora di partenza e quella 
presunta di arrivo, il mezzo di trasporto prescelto, la quota individuale di partecipazione, l’itinerario 
dettagliato, la modalità di partecipazione degli alunni diversamente abili, la dichiarazione che tutti i 
genitori sono a conoscenza del programma e consenzienti per iscritto. 
 
ART. 16 ASSICURAZIONE 
Tutti i partecipanti (alunni, insegnanti, collaboratori scolastici ed altri eventuali accompagnatori o 
esperti esterni o interno alla scuola) debbono essere assicurati. 
 
ART. 17 ONERI ECONOMICI 
A norma di legge non è consentito la gestione extrabilancio, pertanto le quote di partecipazione 
dovranno essere versate sul conto corrente bancario dell’Istituto Comprensivo. 
All’alunno, che non possa partecipare per sopravvenuti importanti motivi, verrà rimborsato la 
quota-parte relativa ai pagamenti diretti quali biglietti di ingresso, pasti ecc.; non saranno invece 
rimborsati i costi (pullman, guide ..) che vengono ripartiti tra tutti gli alunni partecipanti. 
 

ART. 18 COMPENSI 

Il contratto nazionale non prevede alcun "compenso", né indennità.  
 
ART. 19 GIUNTA ESECUTIVA 
La Giunta Esecutiva può rilasciare l’autorizzazione ad effettuare la visita guidata ed il viaggio di 
istruzione, sulla base dei criteri suindicati, salvo ratifica successiva del Consiglio di Istituto. 
 
ART. 20 DISPOSIZIONI FINALI 
Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio di Istituto 
che 
dovrà deliberare con il voto favorevole dei 2/3 dei componenti. 
Il presente documento è stato approvato dal Consiglio di Istituto dell’Istituto Comprensivo 
Di Loreo  nella seduta del 7.febbraio 2013  (delibera n° 1). 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO                         IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 


